
  

    FAMIGLIA  PARROCCHIALE 
                                   Notiziario Settimanale Parrocchia  SS. Salvatore- Castelnuovo V.C. (PI) Anno 42                                                         

                                                            Tel Fax 0588 \ 20618 -Cellulare 347-8567671                    
                                            donse@parrrocchiainsieme.it - Sito della Parrocchia: www.parrocchiainsieme.it/Da  

18 Dicembre 2011 
 
 
 

QUARTA DOMENICA DI AVVENTO 
L’ ULTIMA TAPPA  VERSO IL  NATALE 

 

Con questa  domenica  entriamo nell'ultima settimana di Avvento e sabato prossimo…sarà Natale!  
Sì, sabato prossimo sarà la VIGILIA DI NATALE CON LA “NOTTE SANTA” DELLA..NASCITA DI GESU’ CRISTO IL 
SALVATORE DEL MONDO 

Le luci per le strade richiamano un aspetto della Festa, quello più esteriore, che, se non se pur bello e  in se stesso 
non negativo, rischia però di distogliere dall'autentico spirito del Natale, facendo pensare a tanti che il Natale 
consista in queste forme esteriori.. -  

Se, infatti il Natale appare come la festa delle luci, la VERA LUCE E’ GESU’; se il Natale è diventato la festa 
dei doni, è perché celebra il dono più grande che Dio ha fatto all'umanità nella Persona di Gesù.  

Occorre però che queste belle tradizioni siano vissute in accordo col senso vero dell'evento, cioè con stile 
semplice e sobrio. 

La Chiesa da sempre, e anche quest’anno, ci invita a 
prepararsi a questa solennità con forte impegno 
spirituale: con la preghiera, con un profondo esame 
di coscienza che sfoci nel sacramento della 
Riconciliazione o Confessione, con gesti di carità 
verso il prossimo e specialmente verso i fratelli e le 
sorelle che possono essere nel bisogno.   Chi partecipa 
alla Messa di oggi sente che il Vangelo   presenta la 
Vergine Maria nell'atto di accogliere l'annuncio della 
nascita del Messia. - Il suo atteggiamento è per ogni 
cristiano e per ogni uomo e donna di buona volontà, un 
modello di come prepararsi al Natale..  E' 
l'atteggiamento della Fede, che consiste nell'ascoltare 
la Parola di Dio per essere disponibili ad accoglierla 
davvero con la  mente e col cuore. La Madre di Cristo ci insegna a riconoscere nel Natale  il tempo di Dio, il 

momento favorevole in cui Egli passa nella nostra vita e 
chiede una risposta pronta e generosa.  

Il mistero della Notte Santa, avvenuto storicamente oltre duemila 
anni fa, si attuerà, come reale avvenimento spirituale, nella Messa 
del Santo Natale. Gesù, che trovò dimora nel grembo di Maria, 
verrà ancora a bussare fortemente al cuore di ogni uomo e di 
ogni donna. 

 Scrive S. Giovanni: "viene nel mondo la luce vera, quella che 
illumina ogni uomo": la “LUCE VERA” che è GESU’ possa 
giungere ad ogni persona  di buona volontà: per essere IL VERO 
DONO DEL SUO NATALE. 

 

OGGI DOMENICA 18 DICEMBRE PRESEPIO 
VIVENTE  PER LE STRADE DEL PAESE 

Quest’anno viene ripresa la tradizione ultra ventennale del 
PRESEPIO VIVENTE. Iniziata nel 1978 e interrotta solo pochi 
anni fa. Il Presepio vivente per tutti quegli anni era organizzato 
in chiesa dalla Parrocchia e ripresentava fedelmente con 
dialoghi musica e canti, il testo evangelico, con l’aggiunta di 
alcuni particolari verosimili e di collegamento tra le varie scene. 
Buona parte della popolazione di Castelnuovo, nella sua 
giovinezza, ha impersonato un personaggio del Presepio!.... 
 

Questa volta è la Pro Loco, il Comune e anche la Parrocchia 
che fornisce i costumi, in collaborazione con i cittadini, 
commercianti, artigiani e con la scuola materna a presentare un 
PRESEPIO VIVENTE.  
 

L’ ambientazione sono le strade del paese. “QUESTO 
PRESEPIO”  oltre lo scopo principale che è quello evidente 

di rappresentare le scene della NASCITA DI GESU’ CRISTO, ha anche altri scopi: quello  di “valorizzare 
la cultura paesana”, perché i “Pastori” che vanno a trovare Gesù saranno rappresentanti 
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Viviamo questo ultima parte dell’Avvento con Maria 

 

ANCHE NOI COME I PASTORI 
ANDIAMO IN CERCA DI GESU’!... 

In questa “ricerca” ci aiuta anche una 
bella POESIA della nostra   

LORELLA  NARDI 
la ringrazio di cuore a nome di tutti i Lettori di  

Famiglia Parrocchiale d. Secondo. 
……………………………………………………………… 

 

GESÙ: L’ADORAZIONE DEI PASTORI 
 

Giungono da lontano, nella notte 
fatta chiara da quell’unica stella. 

Grigie, incupite rovine si stagliano 
sfiorate dalla nube dell’Angelo 

disceso, rapido, a dare la lieta novella. 
Un lividore notturno regna d’intorno 
appena interrotto dal misero fuoco, 

consuetudine dei guardiani d’armenti. 
 

Giungono da lontano, i pastori, e recano 
doni nei canestri intrecciati da mani sapienti. 

La stella che li ha guidati è ferma 
e accende di un lucore rosato le povere vesti. 
Incredulità, meraviglia, attraversano l’aria 

come barbagli di luce, come semi di speranza, 
fremiti, lasciati a germogliare nei secoli 

                     _ÉÜxÄÄt atÜw| 



 
dagli antichi mestieri paesani: quello paesaggistico e storico per far conoscere il paese di Castelnuovo 

V.Cecina  ; quello sociale,  perché intende essere  una bella occasione di aggregazione per la gente , 
paesani , visitatori e spettatori. Ci si augura che questo apprezzabile tentativo di fare per una sera del centro 
di  Castelnuovo ”un Presepio vivo” abbia buon successo  -        don Secondo 

La sacra rappresentazione di questo PRESEPIO VIVENTE  avrà inizio dalle ore 15.di OGGI domenica 18 
Dicembre 2011, con momento culminante  presso l’Oratorio circa le ore 18. 

 

IL PRESEPIO DI CASA MIA   
Avrò avuto quattro anni quando conobbi il primo presepio della mia vita. La  mamma e il babbo toglievano dalla carta di 
giornale le statuine con cui erano state avvolte l'anno prima: i primi a comparire erano i pastori, poi le donne con la 
brocca in testa, il cammelliere dormiente, che mio il babbo sistemava sempre sotto una palma, poi le pecorelle, quelle che 

brucavano e quelle che guardavano in cielo. 
Poi quando erano rimasti cinque pacchettini la mamma mi 

diceva: «Guarda adesso chi arriva!!!....…».  
Io mi allungavo sulle punte dei piedi e con delicatezza lei 

svolgeva i pezzi più importanti del presepio: il bue con l'asinello  
che mi faceva molto ridere, poi arrivava San Giuseppe con la 
barba e la sua faccia trist 

Io chiedevo chi fosse, e la mamma, senza tante “spiegazioni”, 
rispondeva: «E’ il babbo di Gesù Bambino». 

Poi mi mostrava la statuina della Madonna e mi diceva: «E 
lei chi è?», io indovinavo subito: «La  mamma di Gesù”.  

Nell'ultimo pacchetto di carta c'era la mangiatoia con Gesù 
Bambino che aveva indosso solo un panno che gli lasciava le 
braccia e le gambe nude. 

Io avrei voluto sistemarlo subito nella mangiatoia, ma la 
mamma e il babbo tentavano di spiegarmi che sarebbe nato fra pochi giorni, a Natale.  

Io replicavo regolarmente che, se era già lì, non aveva bisogno di nascere.  Alla fine si arrivava a un accordo: la 
statuina di Gesù Bambino sarebbe rimasta al caldo nel cassetto delle calze fino al giorno di Natale.  

Siccome quello che c'era da dire in quel momento era delicato e importante, prendeva la parola il babbo e diceva: 
«Gesù Bambino è il figlio di Dio…». Io, però, nei giorni successivi appena potevo prendevo la statuina del bambinello e 
la sistemavo tra la Madonna e San Giuseppe perché pensavo che i 
bambini soffrono se stanno lontani dai loro genitori.  

Mi ricordo che la Madonna era per davvero una delle statuine più 
belle del presepio, con il suo abito azzurro e il velo bianco sulla testa, le 
mani giunte e il viso buonissimo che guardava adorante nella direzione 
del suo bimbo.  

A volte dei compagni continuavano a chiedermi perché il babbo mi 
avesse detto che Gesù è figlio di Dio, quando invece la suora all'asilo ci 
aveva raccontato che appena nato, Gesù, dovette scappare in Egitto con la 
sua mamma, la Madonna, e il suo babbo, San Giuseppe per l'appunto!  

Passarono due anni e durante la costruzione del presepio della prima 
elementare, la mia mamma aggiunse un particolare, e disse che la 
Madonna era stata visitata qualche tempo prima da un Angelo che si 
chiamava Gabriele, il quale chiese a Maria se se la sentiva di essere la 
mamma del figlio di Dio; lei dopo un attimo di preoccupazione disse: 
«Sia fatta la volontà sua».  

Durante i primi tre anni delle elementari mi 
domandavo spesso perché nessuno andasse da San 
Giuseppe a rincuorarlo, lui che aveva sempre la faccia 
triste nonostante fosse appena diventato papà.  

E poi questo bimbo, di chi era figlio per davvero? E 
ancora, ammesso che Gesù, per un mistero che speravo di 
sciogliere prima della quinta elementare, fosse davvero il figlio di Dio, perché era stata scelta proprio la Madonna per 
fargli da mamma: una ragazzina sconosciuta e poverissima? Perché non una regina? Perché non una signora importante 
con un castello?. Queste storie dei personaggi del presepio mi sono rimaste dentro per tutta la vita, con i loro misteri.(GP) 

LUTTI IN PARROCCHIA: nella notte del 17 Dicembre è morta PACE ELENA di 94 anni, zia di 
Rosalia Dell’Agnello- In seguito è morto all’ospedale di Volterra CINI LIDO di anni 82. Ai parenti di Elena 
che conosciamo poco e in particolare ai familiari di Lido colpiti da questa disgrazia, giungano le nostre 
cristiane e affettuose condoglianze. Per Lido e per Elena  vada la nostra preghiera fraterna .     don Secondo 

 

SABATO 24 DICEMBRE, SARA’ LA VIGILIA DI NATALE 
L’Arciprete starà tutto il giorno per la chiesa, disponibile per chi vuol ricevere il Sacramento della Riconciliazione o 
Confessione affinché molte persone possano davvero fare il Natale”far nascere Gesù ion loro” ricevendoLo nella 
santa Comunione.  – Chi vuole può scegliere anche di andare a confessarsi a Larderello dove ci sono due 
sacerdoti brasiliani che ora parlano bene la lingua italiana. 

SANTE MESSE DELLA NOTTE DI NATALE: 
Alle 21,15 l’Arciprete celebrerà a Montecastelli Pisano:  
Alle ore 23,30,  inizierà la Messa nella chiesa parrocchiale a Castelnuovo di Val di Cecina 
 

Piccolo presepio in casa 

MA COME SI DICE 
PRESEPIO o PRESEPE? 

Si può dire in tutti e due i modi, ma  più 
antico e tradizionale è PRESEPIO 

I Vangelo, in latino, dice che la 
Madonna, dopo che Gesù era nato,lo 

avvolse in fasce e 

 “reclinavit eum in PRAESEPIO” 

= Lo adagiò nel presepio”, 
cioè nella mangiatoia   

Quindi è migliore e più bello dire 
PRESEPIO 

OFFERTE PER LA NOSTRA CHIESA 
In questi ultimi giorno sono state consegnate 
all’Arciprete, per le necessità della nostra Parrocchia, 
le seguenti offerte:  Nedo Fedi, € 50  - N.N. , € 50. 
Grazie di cuore e Buon Natale!... don Secondo  

 


